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ASSOCIANDOTI AD ENPA O VERSANDO UN CONTRIBUTO
Un gesto importante per aiutare concretamente i nostri “amici”:
con un bonifico bancario c/o Credito Valtellinese, agenzia 17 di Milano   
IBAN: IT74T0521601622000000001000
Carta di credito e Paypal attraverso il sito www.enpamilano.org 
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ADOTTANDO UN ANIMALE
Un gesto di grande umanità e di grande solidarietà concreta: 
per adozioni scrivi a adozioni@enpamilano.org 
o contatta la sezione allo 02 97064222.

DIVENTANDO UN VOLONTARIO
Il modo migliore per aiutare gli animali: compila il form che trovi alla sezione “volontariato” del sito 
www.enpamilano.org e presto potrai essere uno dei nostri.

SCEGLIENDO LE BOMBONIERE SOLIDALI DELL’ENPA
Un gesto speciale per un’occasione unica: battesimo, cresima, comunione o matrimonio.
Informati scrivendo a iniziative@enpamilano.org.

ADOTTANDO UN ANIMALE A DISTANZA
Per essere vicini da lontano ai più soli, agli animali meno fortunati. 
Per informazioni scrivi a adozioniadistanza@enpamilano.org.

RICORDANDO L’ENPA DI MILANO NEL TESTAMENTO
Un pensiero intelligente per sostenere le attività istituzionali di ENPA Milano.
Per qualsiasi informazione e per conoscere le modalità telefona 
allo 02 97064251 o allo 02 97064252.

Come puoi 
aiutarci

LE QUOTE ASSOCIATIVE

SOCIO GIOVANE (meno di 18 anni)	 eu 	 3,00
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Il circo con gli animali è 
destinato a diventare un 

“pezzo da museo”

euro di multa, all’interdizione dall’esercizio della professione per un minimo 
di 4 mesi, oltre alla confisca di tutti gli animali in sequestro: un coccodrillo, 
un alligatore, un caimano, due istrici, un falco di Harrys e un avvoltoio che 
nel frattempo era deceduto mentre si trovava presso il circo, morto per fame 
come ha attestato l’autopsia. Gli accertamenti svolti sulle spoglie erano stati 
eseguiti dal dottor Rosario Fico, direttore del Centro di Referenza Nazionale di 
Medicina Veterinaria Forense, un dipartimento dell’Istituto Zooprofilattico della 
Toscana e del Lazio, fondamentale nell’esecuzione di perizie e rilievi nelle 
indagini svolte per crimini contro gli animali. Qualcuno potrà pensare che la 
pena non sia proporzionale alla sofferenza patita dagli animali, e potrebbe 
essere vero, ma il vero punto innovativo di questa sentenza è nell’aver 
ravvisato il maltrattamento nelle condizioni di detenzione di 3 coccodrilli, rettili 
che, come tali, si trovano a un livello molto più basso nella scala evolutiva 
e sempre poco tutelati nel loro benessere. Questa decisione potrà invece 
essere l’inizio di un nuovo corso, di un orientamento giurisprudenziale che 
veda anche per i rettili la tutela del diritto di non essere sottoposti a inutili 
sofferenze. L’attestazione, sancita da un tribunale, cristallizza il fatto che anche 
queste specie animali hanno propri bisogni etologici, che vanno considerati 
e che non consentono la loro custodia in condizioni di sofferenza causate 
dall’impossibilità di poter avere qualsiasi comportamento naturale tipico della 
loro specie. Nel linguaggio giuridico questa si chiama evoluzione positiva del 
diritto, un tassello che potrà portare non solo a una miglioria nelle attuali 
condizioni di custodia degli animali detenuti nei circhi ma aggiungerà anche 
un peso sul piatto della bilancia, che da tempo si sta sempre più orientando 
verso il divieto di detenzione di animali nei circhi. Questo divieto è stato 
deciso già in molti paesi del mondo e rappresenta un progresso al quale sarà 
inevitabile adeguarsi: lo sostenevo già negli anni ’90 e sono ora certo che 
questa scelta etica sarà presto compiuta. I tempi e la sensibilità dell’opinione 
pubblica sono maturi per alzare l’asticella dei diritti degli animali, togliendo 
al circo quest’alone di sofferenza e reclusione che aleggia al suo interno; 
uno spettacolo che per incantare e stupire non ha più bisogno di animali, 
nani e persone deformi da esibire come accadeva nel secolo scorso, ma di 
coreografie, validi artisti e spettacoli che sappiano trasmettere agli spettatori il 
fascino di un mondo che può avere ancora molto da dire. Fra qualche tempo 
anche in Italia il circo con animali sarà un ricordo, un pezzo da museo da non 
scordare e, personalmente, sarò contento di aver fornito un piccolo contributo 
a questo processo di crescita culturale.  

Ermanno Giudici
Presidente ENPA Milano

egiudici@enpamilano.org

Recentemente, dopo un lungo 
lavoro d’indagine svolto dal Nucleo 
Guardie Zoofile di ENPA Milano, il 
Tribunale di Monza ha disposto la 
condanna di un artista del circo per 
maltrattamento di animali, per fatti 
accaduti all’interno di un complesso 
circense che si era attendato nel 
2012 a Monza. Il circo dal quale 
ha avuto origine il processo, il 
Pantera Rosa di Aldo Martini, era 
stato messo poco tempo prima 
sotto i riflettori a causa della morte 
di un giovane esemplare di giraffa, 
in conseguenza di una fuga dal suo 
recinto accaduta a Imola. 
In questo editoriale non voglio 
ripercorrere tutte le tappe di un 
grande lavoro, compiuto in stretta 
sinergia con la Polizia Provinciale di 
Monza e Brianza sotto la direzione 
della dottoressa Giulia Rizzo, 
Pubblico Ministero della Procura 
della Repubblica di Monza, alla 
quale va il merito di aver creduto 
nell’impianto accusatorio scaturito 
dopo un’ispezione presso il circo 
e il sequestro di alcuni animali. Il 
punto importante è che la sentenza, 
seppur di primo grado, abbia visto 
la condanna dell’imputato a 10.000 

FAUNA
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Casi che puntualmente si ripetono 
giorno dopo giorno, dai gattini 
incidentati al cane smarrito passando 
per pitoni reali, falchi entrati in un 
capannone o la scimmia che gira per i 
cortili della zona Molise: animali di ogni 
tipo che fortunatamente, molto più 
che in passato, attirano l’attenzione 
dei passanti apparentemente distratti 
ma sempre più sensibili nei confronti 
degli animali in pericolo, sofferenti o in 
difficoltà e che per questo consultano 
e chiedono l’intervento dei nostri 
volontari e operatori. Sono stati ben 
1601 gli animali consegnati nel 
2015 direttamente presso la nostra 
sede dai cittadini a dimostrazione di 
questo interesse ma anche del fatto 
che siamo diventati ormai un punto di 
riferimento per tantissimi.
Il caso più noto a novembre, quando 
un cittadino si è tuffato nelle acque 
gelide del naviglio per soccorrere una 
volpe che altrimenti senza il suo aiuto 
avrebbe rischiato di annegare. Sono 
ancora vive le immagini della mamma 
di Davide, questo il nome del ragazzo 
che è riuscito a catturare la volpe, che 
in casa propria tenta di asciugare con 
alcune coperte l’animale che tiene tra 
le braccia, bagnato e infreddolito.
E sicuramente sarà difficile anche 
dimenticare il caso della scimmia, un 
tamarino testa di cotone, rubata in uno 

zoo e successivamente abbandonata 
o fuggita: si era arrampicata su un 
pino delle case popolari di Viale Molise 
a Milano, dove è stata catturata dai 
vigili del fuoco in collaborazione con 
le nostre Guardie Zoofile.
Molte corse in ambulanza per tanti 
salvataggi: per l’esattezza 571 
interventi che hanno consentito, tra 
i tanti animali, di salvare anche 38 
anatre, 7 gabbiani, 250 gatti, 34 
cani, 29 pappagalli di varie specie, 
38 pipistrelli, 273 rondoni e tanti altri 
ancora, a corredo di un anno che ci 
ha visti ancora una volta impegnati su 
più fronti. 
Oltre all’attività istituzionale di 
soccorso agli animali sul territorio, 
abbiamo voluto investire gran parte 
delle risorse per promuovere ancora 
una volta il tema della difesa dei diritti 
dei più deboli, delle categorie più 
fragili, organizzando con il patrocinio 
dell’Ordine dei Medici Veterinari e 
dell’Ordine degli Avvocati di Milano, un 
convegno dal titolo “I crimini contro i 
fragili: la tutela di bambini, anziani e 

Fiorrancino, porciglione, 
toporagno, tamarino testa di 
cotone, coronella austriaca, 
calotes versicolor: sono 
soltanto alcuni dei nomi 
più bizzarri e sconosciuti 
normalmente al pubblico che 
rappresentano solamente una 
piccolissima parte dell’elenco 
di specie che anche nel 2015 
sono andate a comporre 
la lunga lista di animali che 
abbiamo salvato in ENPA a 
Milano! 

Per l’esattezza, sono transitati 
dalla nostra sede di Via 
Gassendi ben 2407 animali, 
specie alloctone e autoctone 
ovviamente, che grazie 
all’impegno dei volontari e dei 
veterinari dell’associazione sono 
stati recuperati tra le strade e 
le piazze di Milano e provincia, 
curati perché in difficoltà o 
magari fuggiti dalle loro gabbie 
in cerca di un po’ di libertà o 
ancor peggio abbandonati.

FAUNA

Un 2015 per salvare animali e difendere  i loro diritti
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Un 2015 per salvare animali e difendere  i loro diritti

animali”. Il secondo appuntamento in 
due anni, a testimonianza di quanto ci 
stia a cuore questo particolare tema.
Non solo: abbiamo promosso azioni 
di sensibilizzazione a tutela della 
gestione del verde cittadino, come 
accaduto per l’area La Goccia, 
che comprende la zona degli ex 
gasometri in Bovisa, dove ci siamo 
attivati per far sì che diventi un 
arricchimento naturalistico per la città 

e non venga deturpata da inutili colate 
di cemento. La stessa attenzione di 
cui necessitano le grandi estensioni 
verdi ancora presenti a Milano, come 
Piazza d’Armi, dietro la Caserma 
Perrucchetti e gli scali ferroviari, come 
lo scalo Farini, affinché si riescano ad 
agevolare gli insediamenti della fauna 
in città creando oasi di rifugio per 
gli animali e di svago per i cittadini. 
A testimonianza di una situazione 
naturale in costante evoluzione basta 
pensare che sono stati effettuati 
salvataggi di anatre o germani che 
avevano scelto di nidificare sulle 
terrazze degli appartamenti, anche 
al nono piano di palazzi situati in 
posizioni centrali della città. L’assenza 
di posti idonei e la protezione che la 
città fornisce dai predatori fanno sì 
che tutte le superfici siano utilizzate, 
con il rischio conseguente di una 
prematura morte dei piccoli, non 
potendo gettarsi da tali altezze, 
peraltro in vie trafficate.
“Ancora un anno ricco di impegni 
e lavoro – ha dichiarato Ermanno 
Giudici, Presidente di ENPA Milano 
– Un lavoro che riserva grandi 
soddisfazioni nonostante il notevole 
investimento di cui la Sezione continua 
giorno dopo giorno a farsi carico. 
Infatti, ad esempio, consapevoli 
delle enormi difficoltà che in questo 
periodo gravano anche su chi 
possiede un animale, abbiamo voluto 
essere anche al fianco delle persone 
indigenti contribuendo a sostenere 
le spese veterinarie necessarie per 
la cura del loro animale. Un segnale 
ancora una volta forte dell’attenzione 
che la nostra associazione riserva 
ai problemi sociali, consapevoli che 
l’affetto di un animale in casa è un 
sostegno psicologico fondamentale 
soprattutto per chi vive da solo”.
Questi sono soltanto alcuni degli 
impegni di cui la nostra associazione 
si è fatta carico nel 2015 e che, 
nonostante le difficoltà del periodo, 

cerca di mantenere anche 
per il 2016: sono gli interventi 
di soccorso sugli animali, le 
attività formative e educative, la 
vigilanza sui maltrattamenti, le 
campagne di sensibilizzazione 
e l’attenzione verso le 
componenti sociali più deboli 
che riusciamo a svolgere solo 
grazie al sostegno di quanti 
credono nel lavoro di ENPA 
Milano e che ringraziamo 
di cuore. Non è facile in un 
periodo in cui le famiglie sono 
spesso economicamente 
stremate dalla crisi economica 
e che per questo hanno 
tagliato le donazioni. 

ENPA Milano soccorre, cura 
e affida gli animali solo grazie 
ai suoi sostenitori e per 
questo contiamo proprio su 
di voi: ogni piccolo contributo, 
anche piccolo, sarà per noi 
importante e vi promettiamo di 
usarlo con grande attenzione.

Umberto Di Bonaventura
Coordinamento sede e 

Relazioni Esterne ENPA Milano
udibonaventura@enpamilano.org

FAUNA
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di 40 cm di diametro che fortunatamente è 
stato messo in sicurezza dagli operatori della 
polizia locale e poi consegnato a ENPA per 
essere sequestrato, come prevede la legge, e 
successivamente inviato in un centro autorizzato.

Le tartarughe azzannatrici riescono a 
sopravvivere in natura, come i procioni, anche 
alle nostre latitudini proprio per la loro capacità 
adattativa e per la loro provenienza dal nord 
America, dove il clima non è così differente da 
quello italiano. Liberare in natura questi animali 
significa accettare potenzialmente il rischio che 
possano seriamente ferire qualcuno: la tartaruga 
azzannatrice è un temibile predatore e con un 
morso potrebbe staccare di netto un dito di una 
persona.
 
In caso di avvistamento di animali particolari, 
diversi da quelli che conosciamo abitualmente, è 
sempre consigliato inviare una documentazione 
fotografica a una struttura simile a ENPA Milano 
per identificarne la specie animale. Una volta 
avuto conferma che effettivamente si tratti di 

un animale pericoloso è necessario 
contattare le forze dell’ordine per 
segnalarne la presenza. Nella 
stragrande maggioranza dei casi, 
è difficile che polizia e carabinieri 
abbiano attrezzature idonee alla cattura 
e al trasporto: per questo spesso sono 
le forze di polizia a chiedere il nostro 
intervento nel territorio di Milano e 
provincia.

Quella della tartaruga azzannatrice 
è solo una delle tante vicende che 
possono succedere agli operatori 
di ENPA Milano, che cerca di essere 
sempre un punto di riferimento 
anche per questo tipo di azioni, ben 
conoscendo le difficoltà operative, 
l’assenza di centri che possano 
garantire un pronto intervento e tutte 
le necessità burocratiche alle quali 
è necessario adempiere. Sarebbe 
necessario operare una stretta sul 
commercio degli animali esotici e/o 
pericolosi anche per non creare in 
caso di liberazioni, volute o accidentali, 
quegli insediamenti in natura di specie 
non appartenenti alla nostra fauna, con 
tutte le conseguenze del caso che 
spesso portano a cruenti quanto inutili 
interventi di eradicazione.

Ermanno Giudici
Presidente ENPA Milano

Loro malgrado, alcune specie animali 
raggiungono spesso gli onori delle cronache. 
Succede ogni volta che vengono rinvenuti in 
libertà dopo essere stati abbandonati da chi le 
custodiva: è il destino di molti animali classificati 
come pericolosi e quindi non detenibili, costretti 
a vivere in “clandestinità” fino al giorno in cui la 
loro gestione diventa difficile e non è nemmeno 
possibile cederli, non  essendo stati acquistati 
in modo lecito. Così spesso gli irresponsabili 
proprietari se ne liberano nel modo più vigliacco: 
abbandonandoli in giro, senza preoccuparsi del 
loro destino ma anche della sicurezza delle 
persone.
La mancanza di centri idonei, la difficoltà di 
gestione e una burocrazia che, troppo spesso, 
anziché agevolare la loro sistemazione la 
complica, sono le varie facce di un problema 
mai veramente gestito dall’amministrazione 
pubblica sino in fondo. Da quando nel 1996 si 
è stabilito il divieto di detenzione per un lungo 
elenco di specie animali, ritenute pericolose per 
la salute e l’incolumità pubblica, questi animali 
sono scomparsi dai negozi per restare però 
nelle case di tanti, moltissimi italiani a causa di 
un’assenza di controlli e di un mercato illegale, 
specie su internet, dove si riesce ad acquistare 
di tutto. Poi alcuni di questi animali liberati in 
ambiente, per la verità non solo appartenenti 
all’elenco di quelli pericolosi, riescono a 
insediarsi, a vivere in libertà e anche a riprodursi, 
con tutte le problematiche del caso.

In ENPA Milano ricordiamo ancora la simpatica 
problematicità di 3 cuccioli di procione (Procyon 
lotor), detti anche “orsetti lavatori”, che nel 
2012 sono stati portati ancora da svezzare 
presso la nostra sede. Solo dopo mesi, a causa 
delle infinite difficoltà burocratiche, è stato 
possibile procedere al loro trasferimento in un 
centro idoneo, autorizzato alla detenzione dei 
pericolosi.
 
Di tutt’altra specie animale è stato l’ultimo 
ritrovamento avvenuto a metà maggio 
di quest’anno: un esemplare di tartaruga 
azzannatrice (Chelydra serpentina) localizzato 
e catturato dalla Polizia Locale di San Vittore 
Olona mentre passeggiava, rischiando di essere 
investito dalle auto in transito, lungo la strada 
che costeggia il fiume Olona. Un esemplare 

La difficile vita degli animali pericolosi
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“AdottAmici”

Come adottare i nostri amici

Gli animali possono essere affidati 
solo a maggiorenni muniti di 
documento d’identità e residenti a 
Milano e Provincia. Per l’adozione 
di un animale è indispensabile 
concordare un appuntamento 
presso la Sezione.
Per informazioni: 02.97064222   

FAUNA

Calì

Eliot

Calotes*

Spina

Pappagallino*

Serafina

Pappagallino*

Ciambella

Garfield

Pinocchia

* Questi animali non dovrebbero essere qui. Questi animali 
sono stati prima acquistati, poi abbandonati e infine salvati da 
persone volenterose. Non sono animali fortunati, sono animali 

che, superata la difficoltà del momento, hanno bisogno di trovare 
una casa, anche per consentire a ENPA Milano di avere sempre 

spazi disponibili per il ricovero di nuovi animali in pericolo. 
Siamo fermamente contrari al fatto che questi animali vengano 

considerati “da compagnia”, ma è nostro dovere tutelarli e 
aiutarli nel migliore dei modi. Ecco perché anche loro cercano 

un’adozione. Ora hanno bisogno di voi.
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Coniglio*

Micotç

Colomba Bianca

OlitaMacchia

Prince Sandy

Whirlpool

Cotonina

Pitone*

Via Gassendi 11 20155 Milano 
(Zona Viale Certosa)

Tel. 029706421 
Fax 0297064254

Adozioni@enpamilano.org

* Questi animali non dovrebbero essere qui. Questi animali 
sono stati prima acquistati, poi abbandonati e infine salvati da 
persone volenterose. Non sono animali fortunati, sono animali 

che, superata la difficoltà del momento, hanno bisogno di trovare 
una casa, anche per consentire a ENPA Milano di avere sempre 

spazi disponibili per il ricovero di nuovi animali in pericolo. 
Siamo fermamente contrari al fatto che questi animali vengano 

considerati “da compagnia”, ma è nostro dovere tutelarli e 
aiutarli nel migliore dei modi. Ecco perché anche loro cercano 

un’adozione. Ora hanno bisogno di voi.
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•	 Paola D’Amico, giornalista del Corriere 
della Sera, Gli avvelenamenti: un fenomeno 
in crescita

•	 Rosario Fico, Responsabile del Centro di 
Referenza Nazionale per la Medicina Forense 
Veterinaria presso Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, 
Analisi dei dati: casi da serial killer

•	 Ermanno Giudici, Presidente di ENPA 
Milano, Focus sul reato e sulle violazioni 
connesse, fra Codice Penale e leggi speciali

•	 Alessandro Quercioli, già Comandante 
del Corpo di Polizia Provinciale di Firenze e 
attuale Capo Nucleo Guardie Zoofile di ENPA 
Firenze, Come si contrasta il fenomeno: 
l’esperienza della Polizia Provinciale di Firenze

•	 Liliana Mauri, Ufficiale di Polizia Locale 
di Milano, Responsabile dell’Unità Tutela 
Ambiente e GEV, Responsabile Unità Ecologia 
e Tutela Animali, L’attività dell’Unità Tutela 
Animali della Polizia Locale: focus su Milano

•	 Irene Franco, Direttore Sanitario della 
Clinica Veterinaria di ENPA Milano, Interventi 
urgenti in caso di avvelenamento di animali

•	 Rosario Fico, Responsabile del Centro di 
Referenza Nazionale per la Medicina Forense 
Veterinaria presso Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale delle Regioni Lazio e Toscana, 
Sulla scena del crimine: tecniche di ingresso 
e costruzione dell’indagine

La seconda giornata del corso, interamente 
tenuta dal prof. Rosario Fico, si è svolta invece 
all’interno del Parco Canile del Comune di 

Milano e ha previsto una simulazione di 
repertazione direttamente sul campo. Gli 
agenti delle forze dell’ordine, suddivisi in 
tre gruppi, hanno effettuato una vera e 
propria analisi di tre scene del crimine 
appositamente allestite dal relatore con finte 
esche avvelenate. Dopo aver esaminato le 
documentazioni raccolte, gli agenti hanno 
redatto una relazione che è stata presentata 
in aula, con un confronto e una discussione 
sui metodi di repertamento e di stesura del 
verbale.
Il corso si è concluso lasciando a relatori, 

corsisti e organizzatori una grande 
soddisfazione. Crediamo molto nella 
formazione e nell’informazione e ciò 
non sarebbe stato possibile senza i relatori 
che hanno condiviso le proprie conoscenze 
in queste giornate, in primis il professor 
Rosario Fico e la Giornalista Paola D’Amico 
del Corriere della Sera, con i quali si sono 
create delle importanti sinergie. 
Ma nessun cambiamento sarebbe 
auspicabile se non vi fosse stata una 
nutrita partecipazione di agenti di Polizia 
Locale, Polizia Provinciale e Polizia di 
Stato, Carabinieri, Guardia di Finanza, Vigili 
del Fuoco e Guardie volontarie  di Milano, 
Rho, Sesto San Giovanni, Segrate, Monza 
e Lecco: grazie alla loro partecipazione e 
ai loro contributi personali sarà davvero 
possibile fare un passo in avanti nella lotta 
contro un fenomeno davvero pericoloso.

Ermanno Giudici
Presidente ENPA Milano

egiudici@enpamilano.org

Giovedì 28 e venerdì 29 aprile a Milano 
si è tenuto un seminario rivolto a forze 
di polizia e giornalisti su un fenomeno 
purtroppo molto diffuso in Italia ma 
ancora poco contrastato: “Bocconi ed 
esche avvelenate come pericolo per 
la società - Seminario teorico pratico 
sulle attività di polizia giudiziaria 
e veterinaria per il contrasto del 
fenomeno criminale”. 
Il corso, organizzato dalla sede milanese 
dell’ENPA, è stato suddiviso in due 
giornate, una teorica e una sul campo. 
La prima giornata è stata ospitata dalla 
Scuola di Polizia Locale di Milano e 
ha visto illustri professionisti ed esperti 
coinvolgere gli operatori delle forze 
dell’ordine su questa importante tematica. 
Il programma è stato così composto:

Le forze dell’ordine a scuola con ENPA
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animali oltre che durante le ore serali anche 
di giorno (zanzara tigre). Questa malattia è 
causata da un verme tondo (nematode) il cui 
nome è Dirofilaria immitis. Il verme adulto si 
localizza nel cuore destro (o ventricolo destro) 
del cane, nei vasi a esso afferenti e a livello di 
circolo arterioso polmonare. 
Ricordiamo come il cane rappresenti l’ospite 
naturale, ma possono essere colpiti anche 
altri mammiferi tra cui, con una prevalenza 
decisamente minore, il gatto. Per evitare questa 
spiacevole malattia è fondamentale rivolgersi al 
proprio veterinario per prevenire l’infestazione 
tramite la profilassi. Oltre a questo è necessario 
cercare di proteggere cani e gatti con semplici 
prodotti presenti sul mercato e consigliati dal 
veterinario, ma è ugualmente importante, anche 
per i cani che effettuano già annualmente la 
profilassi, eseguire dei test diagnostici tramite 
prelievo del sangue per vedere se hanno 
contratto o meno la malattia durante il periodo 
di esposizione.
Leishmaniosi canina
Sempre tramite il pasto di sangue di un insetto 
i nostri cani possono ammalarsi di un’altra 
patologia: la leishmaniosi canina. L’agente 
responsabile di questa patologia è appunto 
Leishmania infantum, il quale, per completare 
il suo ciclo biologico, necessita di un vettore, 
non più una zanzara ma un flebotomo, un 
insetto considerato endemico principalmente 
nelle zone costiere del Centro e Sud Italia e 
nelle isole, anche se negli ultimi anni è stato 
segnalato anche in zone da sempre considerate 
indenni. Quando il cane viene punto da un 
flebotomo “portatore” della malattia, si sviluppa 
un’infezione cronica che può evolvere in una 
forma sintomatica, ossia evidente clinicamente, 
oppure asintomatica, a seconda della risposta 
immunitaria dei nostri animali. I sintomi di 
tale patologia sono molto subdoli e vari, i 
più frequenti sono: aumento generalizzato 
dei linfonodi, anoressia, astenia e sintomi 
cutanei ed oculari. È dunque fondamentale far 
eseguire dal proprio medico veterinario dei test 
diagnostici per capire in maniera precoce se ci 
si trovi di fronte a tale malattia, soprattutto per i 
cani che hanno soggiornato in aree endemiche 
anche per brevi periodi, in modo che, in caso di 
positività diagnostica, possa essere intrapreso 
un adeguato protocollo terapeutico. In ogni 

caso, ogni proprietario dovrebbe 
cercare di evitare che il flebotomo 
punga il proprio animale; è quindi 
fondamentale la prevenzione tramite 
l’utilizzo di farmaci presenti sul 
mercato, molti dei quali a base di 
piretroidi che, oltre ad avere l’effetto 
insetticida, hanno soprattutto una 
proprietà anti-feeding, ossia repellente 
nei confronti del vettore. È comunque 
sempre meglio chiedere consiglio a 
un medico veterinario perché in alcuni 
casi, certi farmaci potrebbero essere 
controindicati.
Pulci e zecche
Soprattutto nei giorni più caldi e 
quindi con condizioni climatiche più 
favorevoli, bisogna proteggere i nostri 
animali da pulci e zecche – anche se è 
bene ricordare che non sono presenti 
solamente d’estate, ma durante tutto 
l’arco dell’anno. Non bisogna mai 
sottovalutare l’infestazione di questi 
ectoparassiti in quanto molto spesso 
possono essere vettori di patologie 
anche molto pericolose. Ad esempio 
le zecche possono causare sia danni 
diretti che indiretti ai nostri animali. 
Con il termine di danni diretti ci si 
riferisce generalmente a quelle che 
possono essere le lesioni cutanee 
causate dall’apparato buccale 
dell’animale, mentre per danno 
indiretto si intendono i patogeni che 
possono essere trasmessi durante il 
pasto del parassita. Tra le malattie che 
possono essere veicolate dalle zecche 
ci sono patologie batteriche (Erlichiosi, 
Anaplasmosi), protozoarie (Babesiosi) 
e anche virali.
È importante ricordare come zecche 
e pulci possano rappresentare anche 
un rischio per l’uomo e quindi anche 
per questo è fondamentale una 
prevenzione durante tutto l’anno 
tramite l’utilizzo dei prodotti consigliati 
dai medici veterinari.

Dott. Marco Bianchi
Medico veterinario

ENPA Milano
mbianchi@enpamilano.org

La Clinica Veterinaria di ENPA Milano è 
diventata negli anni un punto di riferimento 
per i cittadini, non soltanto milanesi, e per 
gli operatori delle varie forze di polizia, che 
sanno di poter trovare sempre informazioni 
e collaborazione per la risoluzione di varie 
problematiche connesse alla detenzione 
degli animali. In questo periodo uno dei rischi 
maggiori per i cani è quello causato dal colpo 
di calore, spesso provocato dal lasciarli chiusi 
in auto nella stagione calda, con gravi rischi 
per la loro incolumità, compresa la morte; 
ma sono molti i pericoli per i nostri animali 
nella stagione estiva e per questo sono della 
massima importanza i consigli del veterinario.
Con l’arrivo dell’estate cani e gatti possono 
incorrere in pericoli, anche gravi, causati 
dall’arrivo del caldo e dalla naturale diffusione 
di insetti e parassiti. È meglio quindi ricordare i 
giusti accorgimenti da prendere per far vivere 
al meglio questo periodo ai nostri animali 
domestici.
Colpo di calore
Con l’aumento delle temperature, e 
principalmente per colpa dell’elevata umidità, 
i nostri cani e gatti possono essere soggetti al 
“colpo di calore”: si tratta di una vera e propria 
emergenza medica che richiede l’immediato 
intervento di un veterinario, in quanto le 
condizioni che si creano a causa del repentino 
aumento della temperatura corporea possono 
portare molto spesso anche al decesso. 
Soprattutto nei periodi estivi e più afosi, quindi, 
i nostri animali non dovrebbero mai essere 
lasciati in luoghi aperti in cui non sia presente 
una zona ombreggiata e anche l’attività fisica 
dovrebbe essere limitata alle fasce orarie in cui 
le temperature sono più accettabili. 
Può sembrare ovvio ma è giusto inoltre 
ricordare che non bisogna mai lasciare i nostri 
cani e gatti in macchina sotto al sole, anche 
per pochi minuti.
Filariosi cardiopolmonare
Un’altra conseguenza dell’arrivo del caldo 
è la diffusione di zanzare e numerosi altri 
insetti vettori di alcune patologie pericolose 
per gli animali. Tra le più frequenti troviamo 
sicuramente la filariosi cardiopolmonare, 
malattia molto diffusa nelle zone del Nord 
Italia. Tale patologia è trasmessa da numerosi 
tipi di zanzare che possono pungere i nostri 

Un caldo da… morire
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